Diocesi di Senigallia

UFFICIO PASTORALE

Di concerto con gli uffici della diocesi vi inviamo un materiale di animazione per la Quaresima 2010
-
Il carattere usato per scrivere è “Spranq eco sans”. E’ un carattere che stampato permette di risparmiare fino al 25% di inchiostro. Se non lo avete nel vostro computer potete scaricarlo dal sito www.ecofont.eu 
-
Il materiale allegato comprende – oltre il sussidio dell’ufficio liturgico già presente sul sito della diocesi e consegnato agli animatori della liturgia nell’incontro del 7 febbraio scorso 

-
Possibile animazione della Quaresima che trovate qui di seguito;

-
Documento “Foglio nuovi stili di vita”; scheda sui nuovi stili di vita da poter consegnare a ogni parrocchiano;

-
Documento “Scheda per parrocchie” che fa il punto sul progetto diocesano “Con il mondo negli occhi”, contiene alcune schede di riflessione e che chiede nell’ultimo foglio alle parrocchie che vogliono di aderire ufficialmente al progetto
Quaresima 2010

Animazione della comunità

Al centro della Quaresima mettiamo la necessità di vivere uno stile di vita sempre più evangelico aiutati dalla tre dimensioni tipiche di questo periodo: preghiera, carità, digiuno.

In particolare mettiamo al centro la necessità di nuovi stili di vita verso le persone e verso il creato. Per questo ci concentriamo su due dimensioni: l’accoglienza e l’ospitalità verso le persone; un nuovo rapporto con l’acqua, dono di Dio.

Per mettere in evidenza l’accoglienza possiamo vivere sempre un segno e un gesto. Il segno può essere il preparare la porta della chiesa in modo che assomigli all’entrata di una casa: tendine, piccolo arredo sul sagrato… di domenica in domenica possiamo aggiungere un elemento che dice la disponibilità all’accoglienza (una sedia a rotelle per dire l’accoglienza a un malato; seggiolone per i bambini; valigia per chi viene da lontano…). Il gesto è l’accoglienza del sacerdote all’ingresso e la consegna a tutti del foglietto della Messa che in queste domeniche possiamo stampare in proprio e così personalizzarlo (per questo è importante che l’animazione venga preparata diversi giorni prima). Nel foglio per la messa possiamo mettere:

- L’introduzione alla messa

- L’atto penitenziale

- Le letture

- Le preghiere dei fedeli

- Magari una riflessione sul tema della settimana

In particolare nella prima domenica di Quaresima consegniamo a tutti un foglio che spiega cosa sono i nuovi stili di vita e che contiene anche le sue scelte che vogliamo fare in questa Quaresima: accoglienza e ospitalità degli altri; nuovo rapporto con l’acqua.

Ogni settimana proponiamo di dedicare un dopo cena di lunedì o martedì in casa, spegnendo la televisione e mettendosi attorno al tavolo per decidere che accoglienza fare in famiglia (invitiamo un amici che non è mai venuto a casa; invitiamo a pranzo un vicino; andiamo a trovare una persona sola; invitiamo la famiglia dello stesso pianerottolo a cena…)

Mercoledì delle Ceneri: “Donaci Signore un cuore nuovo”

Oggi non indurite il vostro cuore! – (Lc 6,1-18).

Possiamo cogliere in questa celebrazione l’invito alla autenticità nei rapporti con il Signore, ma anche con gli altri, rapporti spesso segnati dalla superficialità e dall’esibizionismo. In questo giorno proponiamo il digiuno con una preghiera da fare insieme in chiesa durante il tempo del pranzo o durante il tempo della cena. 

In parrocchia possiamo proporre il digiuno del pranzo e della cena ritrovandosi insieme in chiesa a pregare

1. Domenica della scelta: “Convertitevi e credete al Vangelo!”

“Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio” (Lc 4,1-13). Possiamo cogliere in questa domenica l’invito a prendere coscienza che nella nostra vita ci sono scelte ed atteggiamenti che è necessario e possibile cambiare in maniera concreta ed immediata. In questa domenica presentiamo il cammino che vuole guidarci ad avere nuovi stili di vita consegnando il fascicolo apposito.

L’ingresso della Chiesa viene preparato con tendine sulla porta dei bei vasi di piante un tappeto (pezzo di moquette) un piccolo tavolino e due poltroncine. 

2. Domenica della trasfigurazione: “Il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante” (Lc 9,28-36). 

Possiamo cogliere in questa domenica l’invito a trasfigurarci, a rivestire di novità la nostra vita. Ecco l’esigenza di nuovi stili di vita. In questa settimana invitiamo all’accoglienza dell’altro invitando a casa o andando a trovare una persona sola, o invitando a casa un nostro amico che pochi invitano… L’idea è aprire gli occhi e vedere chi ha bisogno di maggiore accoglienza. Davanti alla Chiesa mettiamo una tavola apparecchiata per dire l’accoglienza dei vicini.

3. Domenica dell’incontro: “Dio lo chiamò dal roveto e disse:-Mosè, Mosè. Rispose:- Eccomi!” (Es 3,1-15)
Possiamo in questa domenica, che nel Vangelo invita a portare frutti concreti, sottolineare l’importanza del piccolo gesto di salutare le persone. Come Mosè ha riconosciuto con dei gesti concreti la presenza di Dio, io riconosco con il saluto la presenza preziosa dell’altro e lo onoro come fratello ed immagine di Dio.

Davanti alla Chiesa mettiamo una sedia a rotelle per dire l’accoglienza ai malati.

4. Domenica dell’accoglienza: “…il Padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò…” (Lc 15,1-32). Possiamo cogliere in questa domenica l’invito ad approfondire il tema dell’accoglienza, il valore cristiano e biblico dell’ospitalità. In particolare sottolineiamo l’accoglienza di colui che riteniamo straniero.

Davanti alla Chiesa mettiamo alcuni giochi per dire l’accoglienza dei più piccoli.

5. Domenica dell’ascolto:  “Chi è senza peccato scagli la pietra contro di lei…” (Lc 8,1-11). Siamo invitati ad evitare frettolosi giudizi o pregiudizi, a non cadere nella tentazione di strumentalizzare l’altro, ma a metterci in ascolto dell’altro nell’apertura del cuore.
Davanti alla Chiesa mettiamo una valigia per dire l’accoglienza di chi viene da lontano.

Domenica della Carità (si raccolgono le offerte per la Caritas diocesana)

